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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 110 DEL 2 FEBBRAIO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame PDCR n. 161 all’oggetto: “Piano Socio-Sanitario Regionale 2006-2010” 




Preliminarmente alcuni Consigliere di minoranza chiedono che a tempi brevi gli Assessori all’innovazione  tecnologica ed alla tutela della salute rendano un’informativa alla Commissione circa l’innovazione tecnologica in ambito sanitario.

La richiesta è accolta e si decide che l’informativa sia data nel corso della seduta di venerdì 9 febbraio p. v.. 

L’Assessore alla tutela della salute consegna le relazioni redatte dalle Aziende Regionali Sanitarie rispetto all’andamento delle liste di attesa.

Quindi alcuni Consiglieri di minoranza chiedono di essere informati in ordine alle affermazioni fatte dall’Assessore alla tutela della salute nel corso di un convegno tenutosi a Nichelino e riportate su un giornale locale.

In particolare chiedono che sia fatta chiarezza su cosa intende l’Assessore quando dichiara che si deve fare attenzione affinchè il mondo degli affari non interferisca nel progetto della costruzione di un nuovo ospedale nell’ASL 8, tenendo conto altresì che anche molti amministratori locali vedono gli ospedali come luoghi di potere e di affari.

L’Assessore alla tutela della salute precisa che nel corso dell’incontro con gli amministratori ha illustrato il programma che la Giunta regionale intende perseguire per la costruzione di un prossimo ospedale nell’ASL 8 che dovrà resistere non più di trent’anni perché i grandi reparti di medicina sono destinati a scomparire per lasciare il posto ad ospedali di eccellenza.

Si passa ad esaminare i singoli emendamenti alla PDCR n. 161 “Piano Socio-Sanitario Regionale 2006-2010” assunti dalla Giunta regionale il giorno 28 dicembre 2006.

Dagli emendamenti apportati alla premessa (Una nuova politica per la salute) si evince che la Giunta regionale ha voluto, recependo i suggerimenti dei soggetti interessati consultati, porre al centro del benessere fisico, mentale e sociale, oltre che la collettività, non l’individuo come genere neutro bensì come composto da persone di genere femminile e maschile. 

L’emendamento ha inoltre voluto evidenziare che la prevenzione si attua anche attraverso la rimozione o il contrasto delle disequità di genere e fra generazioni e attraverso la valorizzazione della differenza di genere, potenziando l’integrazione socio-sanitaria, ponderando e valorizzando il lavoro di cura espletato dalle cittadine e dai cittadini con percorsi adeguati, standardizzati e monitorati nella loro efficacia ed adeguatezza alle differenti esigenze di salute di generi e generazioni.

Alcuni Consiglieri di minoranza non concordano con la sottolineatura di disequità di genere, preferendo che si definisca che il benessere completo ed il diritto della salute sia garantito all’individuo, comprensivo sia delle donne sia degli uomini.

Si passa all’illustrazione di alcuni emendamenti apportati al Capitolo I, relativi al percorso di aggiornamento del Piano socio-sanitario.

In chiusura di seduta un Consigliere di minoranza reitera la richiesta di essere informato sull’applicazione del CUP regionale.

A questo punto termina la riunione ed il Presidente ricorda sia l’incontro con gli Assessori all’innovazione tecnologica ed alla tutela della salute concordato per il giorno venerdì 9 febbraio p.v. sia la necessità che la Commissione licenzi, in tempi utili, la PDCR 244 inerente l’edilizia sanitaria, assunta dalla Giunta regionale con i poteri del Consiglio regionale che dovrà essere ratificata dal Consiglio stesso entro il giorno 26 febbraio p.v..
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